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 fV 
la linea 0 sdaziò, ài ljnea, ir» caraUcrq tcsjiity. , , j 

' .Articoli, comunicali .cèniésfmi 70 la linea. ' i ' l , i ; ' 1,1 _{• 

Non si tien conto ninno degli articoli anonimi e si respingono S 
affrancate. * : r " : ' ' ' - ' i TU> filli 

I manoscritti anche ipn; pnbbllcit l , non si restituiscono. -VMÌi j iM! i . l h l» i 

I macchina da cucire, qui costruite d e l 
, , „ , | Venturini; e del Ponti di Venezia un 
Con : quella che pubblichiamo più I canocchiale terrestre ed astronomi" ; 

sotto si chiude la serie delle nostre una camera oscura o t o g r S S ' f i 
Z 2 & S U H a E S P ° S Ì Z Ì O n e di ' ^ o d n e e det tac i f o t o g r a f a gran! ^ 

T . , . | tlezza naturale, ed una fantasmaL-i» 
Grati a chi ci ha tenuto a giorno per vedere gli oggetti p e r M e sTone" 

celle sue lettere di una mostra che e per trasparenza " b a i o n e 
onora la città del Sile, facciamo voti | Seguono le armi da taglio e da fuoco 
per he da questa gara le patrie i n - tra cui fucili a retrocarica a d a e o 
dustne, traendo un vantaggio efficace, carabine svizzere g 

incamminino anche da questo lato i l i Nel gruppo i vestimenti «ri „„„„,,• ,,• 
nostro paese ad emanciparsi per quanto uso personale I o 
e possibile dalla straniero. L i m i lavori muliebri, f S i c l ' 

Treviso, 1 novembre. l a v o r i a t r a p u n t o , t a p p e t i e ó Z t 
In questo Teatro di Società, s traor- ti, decorazioni di stoffa I r r t S 

dinanamente illuminato, con un c o n - 1 cuscini o m v ^ . i Z ' , a c r i> 
corso di cittadini, di forestieri e di Z - ^ S T Z di S S f S 

1. signore che d. rado può vedersi e frutta artificiali, anche in c e n n 
regnale, alle 12 meridiane ebbe princi- quali' ultimi ebb ro w L ! 1 
pio la distribuzione delle onorificenze revole d J i S f f l K i ^ 
decretate da! giuri superiore dell'Expo- codesto collegio E S s S T s f 
iz.one regionale a quegli espositori Ignorine Ronzani e T « n T E n " 

che ne furono trovati meritevoli. A- recchie altre gentil p S ' e i £ 
perse la solennità il cav. Angelo Già-1 nomi furono sia d u u S ì T ' , l , 
comelli con un opportunissimo discorso giornale, areno S S t u l 

intorno alla mostra che sta per com-
piersi, lasciando fra noi la più grata 
memoria. Prese quindi la parola il 
commendatore prefetto e come funzio-
nario governativo e come privato cit-
tadino espresse la sua pienissima com-
piacenza per l'ottimatriusGita della mo-
stra regionale, bene augurando da essa 
del progresso agricolo, industriale e 
artistico de' nostri paes i , ed eccitò 

cnm e naturale, si trovano cappelli da 
«ignora e da uomo, oggetti di calzo-
leria, vestiti completi e lavori di pas-
samanterie. , 

Ricchissima è la esposizione delle 
pilli greggio e conciate, delle fabbriche 
Pivato di Venezia, Meggiorini di Pa 
dova, Prantello di Oderzo, Schvarz di 
Verona, Zambani di Feltro ed altre 

Mancano quasi affatto i lavori di 
anch'egl i gli espositori, come aveva!chincagl ierie , 
fatto ,1 presidente del Comitato ese- 11 Susner e figlio di Padova esposero 
cntivo, a concorrere alla grande Espo- pettini di coro, , cucch 7 S t o 

É T o r a S r ri • tal,a0ChÌ6re- S S M o r a , poiché domenica prossima - * - » — • • p p i l 

sarà l'ultimo giorno dell'Esposizione, 
che fa assai frequuntata ad onta del 
tempo perverso, mi affretterò a com-
piere la relazione degli oggetti ad essa 
prodotti, chiedendo venia ai lettori di 
codesto reputato giornale, se troppo 
fa succinta e ritardata. Fu colpa dello 
scilocco. 

Non mancarono alla mostra gli stru-

r |JIU SI 

va facendo l'industria qui esercitata 
dal Giacomini, che mise in mostra le 
suo spazzole, spazzettoni, nettapiedi 
scovoli per cannoni ecc. di galvano ' 

Per prodotti chimici, farmaceutici e 
di profumeria, saponi, cosmetici e p o -
mate, si ebbero circa sessanta espo-
nenti, tra' quali J l Decio Monti di Pai. 
dova, co'suoi oggetti medicinali, il Rossi 
con stoffe, seta, nastri ritinti ed in parte 

menti musicali, e fra i primi noterò stampati. Fra le cere primeggiano cuel e 
P-anofort, del Marcilo" di Vicenza, della ditta Reali e - G a w a i ' d i T e l S 

che va migliorando i suoi lavori e che 1 a fra i saponi quelli dei Gardani ri! 
mantiene i prezzi modicissimi. Vi eb- Mira e. del Mosini di Treviso 
bero armonium, violini, violoncel l i , Tra altri per modelli di cucina eco -1 
« a s s . s u b e n t i d'ottone, e corde nemica e dì calorifero ebbe medagl ia i 
j maniche, fra le quali il nostro bravo di bronzo codesto Giuseppe B b 1 
Ri ghetti espose un caotinod, 80 metri, e par modello di un b u i o a S 

l'ia gli strumenti ed apparecchi d i | « Vardari di Venezia 

S V T u ' T f g i l a p p a r a t i U n a b 9 l l a 0 c °P' o s a'co l lez ione di n e nsic de Battocchidi Verona, gli s t ru- f celli, quadrupedi crostacei n J i l l 

A » " « * ' « • " « M . I M i l . " d l d C S i i 

S t e ' ^ r r ^ H j * » « i S f t ' s r i s I 

forza di B cavalli con condensazioni e 
una caldaia a vapore. In questo gruppo 
sono notevoli i telai meccanici per la 

, fabbricazione delle cotonine e le mac-
chine di doppiatura della notissima 
fabbrica di Pordenone ; le macchine 
per spazzettare i panni con spazzole 
in gramiglia e per garzare con nuovo 
sistema di cardatura, di questo Giaco-
mini e compagno; e le pompe dei fra-
telli Ronfini, del Pistorius di Milano e 
di altri. 

La Sezione III Belle Ani lascia in 
vero molto a desiderare, ma se si con-
sideri che a Milano aveva luogo una 
splendida mostra, conviene andar sod-
disfatti anehe di quanto fu esposto a 
Treviso. Piacquero sovratutto i quadri 
del Moia: « L a cripta di una chiesa »; 
del Da Rios: « L e donne al p o z z o J ; 
«I l F laxman» di Cesare Rota ; i l i D a 
scotus, filosofo teologo » del Favretto ; 
« 11 troppo tardi * del Mion di Tre-
viso; « Il Pescivendolo s del Paoletti, 
per quanto il giuri lo abbia premiato 
soltanto con medaglia di: bronzo; « L e 
lagune » di Eugenio Cecchini ; i ritratti 
dell'Astolfi, i paesaggi dei Seffer e del 
Madalozzo e fra i dilettanti quello del 
cav. Giacomo Levi, che con amore si 
occupa di cose d'arte. 

Nella scoltura se si eccettuino i bu-
sti del Borro e specialmente il suo 
« Mirabeau i , null'altro richiama la se-
ria attenzione dei visitatori. Magnifici 
però sono i carnei del Capanini dì Roma, 
come pure si lodano parecchie cornici 
ad intaglio o a rilievo. 

Nella fotografia, come sempre, pri-
meggia il Sorgato. 

Compiono questa parte della mostra 
parecchi lavori architettònici,'disegni a 
matita e a miniatura, incisioni in rame, 
quadri calligrafici e litografici, carte 
corografiche, e musica stampata. Sono 
cose minori e pochi póngono mente ad 
esse, quantunque contino valènti ' espo-
sitori. 

Vi ebbero dei malcontenti fra, 1 pre-
miati e fra quelli cho non lo furono, 
ma in generale si loda l 'opera delle 
molte giurìe. Ai malcontenti tocchi mi-
gliore fortuna in un'altra occasiono. ; 

E prossima l'Esposizione di Vienna,: 
e se questa nostra fu ritenuta un pre-
liminare ad essa da parte della Veneta 
regione, ò a ritenersi che i nostri grandi 
espositori, concorrendovi in pieno con-
correranno colle altre Provincie a far 
onore al l ' I tal ia . . 

bilancio, s t a d w fi i lmì i- ' 6 f'1' 1 c o ! l a ™ ^ m o b i l e da IO cavalli S s a r o c c o 0 f°>™ sui ghiacci 
» , s t a d u f , filamenti da c a v a l l o , ! e con una macchina a v a n , J Iwi iS 3 0 n , ) P61' c o r ' ° fenomeni, sullo 

4 a vaporo della 1 svolgimento de' quali la scienza o la 

A V V E R T I M E N T I P R E Z I O S I 

L'illustre professore G. Boccardo, 
fa le seguenti considerazioni sopra ta-
luni rimedi preventivi di indubbia ef-
ficacia a impedire i troppo, facili stra-
ripamenti dei fiumi e dei torrenti : 

. Le vicende meteorologiche, le pio»-
gi? tempora.lesche o diluviali, lo sana-
ohQMi I 

previdenza umana riescono pur troppo 
impotenti. Ma la- imprevidenza e la 
ignoranza ptìssono rendere terribilmente 
rovinosi, nelle loro conseguenze, questi; 

fenomeni, cui una provvida ed intelli-
gente amministrazione sa costringére a 
rimanere quasi perfettamente innocui. 

I numerosi affluenti del Po, il Ti-
cino, l'Adige e sopratutto i fiumi mi-
nori e i; torrenti apentìinici, scendono 
da regioni sulle quali la scure del bo-
scaiuolo, la zappa del contadino, e 
principalmente il dente e il piede de-
gli animali da corna e da lana vanno 
tranquillamente continuando un'azione 
barbarica e fatale, cominciata da se-
coli e sempre coronata dai medesimi 
funestissimi effetti. Precipitandosi sui 
fianchi denudati e smossi della mon-
tagna, . l 'acqua trancina seco le terre 
vegetali, recandole ad alzare il letto 
dei torrenti e dei fiumi, determinando 
cosi una doppia rovina; rovina sul 
monte, corroso fino alla nuda roccia 
e rovina sulla valle allagata dalle 
piante. 

Con lodevole sollecitudine il mini-
stero di agricoltura, industria e com-
mercio si adopera' per recare riparo 
al gravissimo sconcio. Scuole forestali 
tentativi di rimboschimento, incitamenti ; 

alle Provincie ed ai comuni, sono tutti 
, eccellenti mezzi che quel benemerito ' 
i dicastero non cessa dì usare a favore 
de a minacciata ricchezza territoriale ; 

dell Italia. 
Ma tra i mezzi più decisivi iper con- i 

seguire il benefico intento,, uno ve he 
ha che praticamente, sarebbe il -più 
efficace, ma che forse ha, il difetto d i : 

essere troppo semplice e troppo agevole; ' 
per ottenere l'onore di essere attuato 
almeno nella misura in cui attuare si 
dovrebbe e potrebbe. ' 

La legge accorda alle Deputazioni 
provinciali il diritto; ed : impone anzi 
virtualmente il dovere; di promuovere 

! i alienazione a privato dominio di quelle 
barbare comunaglie, che sono uno dei 
retaggi che ci abbia lasciato il medio-
evo. Contro i comuni rurali, abbastanza 
ignari del proprio tornaconto per op-
porsi e resistere, la provincia ha po-
teri sufficientemente estesi per assicu-
rare la esecuzione del provvediménto. 

Ora egli ò precisamente nelle comu-
nughe che le fatali causo cospirano à' 
rovinare j l r e g i m e delie acque e delle 
foreste. Non è solo il taglio, màlè o 
punto- regolato, delle piantB. non è'solo 
la nessnua cura della conservazione 1 
dei piani erbosi, così utili a trattenere I 
sui pendii le terre, che preparano 'nelle i 
altre regioni del paese i disastri delle ! 
inondazioni. 

Vi ha un elemento di devastazione • 
ancora ed assai più energico di questi':1! 
la pastorizia. E un fatto, ormai prò'- ! 
rato da mille osservazioni ed espo- i 
rieuze, d i e le mandrie ovine, e sopra- i 

. tutto caprine, sono g ;i agenti irresisti, t 
f;bih del malgoverno che si fa delle 
f terre montane. Mentre col loro dente 
| fitrappano le radici erbacee e s m u o - 1 
.jt vono il suolo, col loro piede, piccólo 
jj6 Penetrante, lo tagliano e lo sfondaho 
f tapto più e i e (come certi bipedi ra-
} g i o n e v o l i ) dove C una.vale altre vanno 
/ () così lasciano vaste superficie in con-
} d ' 2 1 ° n , 0 , t a l a cho al primo acquazzone 

sfaldano e franano irreparabilmente. 
I Ura tutto ciò accada per terreni ddi 
- quali tutti sono padi-oui, stnza cbe r l -

cun J sia Uie v e n d e n t e . La proprietà 
privata, alla quale quei terreni fossero 
cedat i , saprebbe benissimo difea-

; darsi contro siffatti pericoli, come sa-

prebbe del pari tutelasi ' contro «li-altri 
abusi che turbano Irrorate edpiwnjja. 

. mestieri per .fermo contrarre, 
, «parare, rinforzare gli: argini dei fiumi 

se n»n bastano gli attuali a contenere 
• le acque negli alVei. Mi n o r è " n e l 
| corso ^stesso-dei fitìmi; 'non^é5 n'elle 
f vaili che la inondazione ihcomitfà.ià^É 
' sui dorsi delle montagne, è tra'i con-

traffortl delle catene . c nelle regioni 
numerose ed erbose che il igrande tó-

. m i c o si asconde: ed là, prima (di 
j tutto, che bisogna, cercarlo e combat-
ì terlo. "1 ci» uici o i m u > • -
r ; Usando dei loro poteri," le Deputa-
! zioui provinciali si meritéràànd 11 (ilaaso 

® i ^benedizioni dell' à g i 1 p l i W s g del 
Gì- Bóctìiurfò, 

IL DIPLOMA PRINCIPESCO DI BISMAIIK 

I L'Attegcmane Zatung reca: ! 
I 11 diploma .deli titoloi di Principe che 
j.fu conferito al sig(>aiiìfiismSl»è(%ÒÉ' 
j piato. Esso ;consta idi tre pagine; le atìe 

ultime contengono il testo, e la ptìma'è 
(: consacrata alla riprdduzione dellé'à^mi; 
{il P a e s ' vinti, cioè, la ®aiiimarcà',! PÀte-
j s t r i a la Francia ne/fornis'oonò'i'gtfiis-
Mementi. , , , „i'.,.[ 
! Nel mezzo si trovano gli stemmi della 
famiglia; ;di Bismark,: ràpprasentante 'una 
croce a tre foglie di querciai Ai 'des tò 
e a: ministra due^i araldi sostengono le 
armi dell'Alsazia èi Ideila LoràtìttKAÌ4»ti 
dell' inquadramento sono dipinti dei fàsci 
di bandiere danesi ied,:dustria'eaèj"é!,iil 
disotto un fasoio di !bandtófé> f r à t e s i i 
La croce d'Alsca e quella di tonigsgra t i 
sono sospese] aUei'bandiere danesi ed 
austriache, e la,crooe.^j,ferpq £(Ue .ban-
diere francesi.', Su ^ q u ^ t ^ l f i m a . croce 
sarà dipinto il ritratto dell'imperatore 
G a * > ' ,:„ • : , j , N , 
. m t ò m m t è . fOTato^i oolonne 
e di un arco ,di. trionfo, similp. a quello 

j dell'Ètoile di, PajrjgJ, :f:„ba^menti delle 
colonne spnft,panati da croci di ferro e 

, dai colori, della Prussia e dell'impero 
; germanico. ' 

j , ; ! 

; O r a , c h e ,1 ^ n c ^ ^ & l 
sastr, per c m É P ' u l t i m a ip ie im.^èt 

; del tutto ,s^ngiurAtO, : seguitiamo é 
| WaSIff lPl inventario dei.danni>patiti,> 

n o n soltanto allo scopo-di ècci»re"i' 
j cittadini, che non; n^fif làBtìo 'wd^pA), 

a mostrarsi generosi veraci gì ' ià tef tó!? 
i m a P 0 r c ^ a richiamaréf tut te le 
i c u r e del governo, deù consòfuiiji Bildbi 
privati, sulla sistemazione d e l l e acqtlè ! 

sn questo grande quesito a cul'ài'cbl- ' 
legano gl'interessi' de l l ' a^ i ' éoKi i r f 3 ^ 
le fortpne di tanti, cittadinijb: : ^ -

Circa i, guai già trascorsi possiamo 
riassumerne la portata ftì^j dbé d àòféJJ 

parole : miseria,- desolàzibhe'atìWàWiie b 

nei paesi iuofldatR'Caritàaèi p r i t ó i 
mirabile, ma i m p o t e t ì r ; i ' ' ' p W Ì é r 8 , ! i 

del necessario vitto e' iÉuin'èntoIjntò 
migliaia d'infelici: p r ^ c u R z i o n f p e r ' ' 
1 avvenire se la stagione non si rimatte ! 
al buono. " ' ' "" ' • ' ' 1 

nella Gazzetta dì Mantova del Legg 
due: 

A Sfoglia e a Bondanello rovinarono 
molte case, vi è ancora molta acqua.. 



GIORNAJLE DI P A D O V A 

ROMA, 1. — Riparati interamente i 
danni al Ponte d'Orte, il servizio dei 
treni sulla linea Roma-Firenze-Falconara 

ritornato nelle condizioni normali. 
(Opinione) 

» Ad Ostigli» lavoro incessantemente 
4000 operai. 

= Le spedizioni di soccorsi sono con-
tinue. Stamane è partito per i distretti 
di Revere e Serraide un incaricato della 
Commissione centrale di beneficienza 
con carichi di pane e 100 coperte di 
lana. In giornata si spediranno 100 co-
perte al Comune di Gonzaga. 

«= Continuano le notizie rassicuranti 
da Ostiglia e Casaìmaggiore. 11 colon 
nello Scotto giunto stamane alle B an 
timeridiane da Ostiglia è partito imme-
diatamente per Casaìmaggiore. 

«= Si sono (atte spedizioni di petrolio 
è pece greca per Ostiglia. 

= A smentire alcune voci che si fanno 
correre, possiamo assicurare che la qua 
lità dèi pane che si spedisce agli operai 
è della migliore. 

•— La borgata di Revere, presso cui 
avv«nne la rotta, si mantenne fino a 
ieri quasi sgombra dall'acqua. Dalla 
parte del bastione, cioè in direzione della 
rottói, l'acqua era entrata in paese un 
duecènto metri. Ieri però si temeva che 
la avesse in gran parte ad occupare; 
gli abitanti avevano già, prese tutte le 
misure per mettere all'asciutto le mas-
serizie dei piani terreni. 

Circa 4000 poveri sono ricoverati in 
Revere, ai quali si provvede quolidia' 
inamente il vitto. 

— Furoiiò fatti da possidenti alcuni 
Scandagli nei terreni allagati per cono 

"•scere la natura delle materie che il Po 
vi abbandona, e ci si dice che in qua! 
che punto siasi scorto un sedimento di 
limo che attenuerebbe d'assai i danni 
della inondazione. 

— Secondo le notizie trasmesseci dal 
l'ufficio centrale del Genio Civile, il Po 
a Becca presenta un decremento orario 
di m. 0,02 il Ticino di m.0>02, il Po 
Roncocorrente di m. 0,01 il Mincio di 
TO.0,'08. 

L'Idrometro di Ponte Arlotto che ieri 
alle 12 meridiane segnava m. 6,05 oggi 
siile 10 antim. segnava m. 5,97,5. 

Leggesi nella Perseveranza di Milano 
vdue: 
f J1 nostro Municipio ricevette il seguen-
te telegramma : 
v « Ostiglia, 1* novembre. 

; Al Municipio di Milano. 
: Pregovi inviare biancheria, coperte, 

calzoni per bimbi, ed indumenti, essendo 
spogliati dall'inondazione. 
.1, ,, Pel Comitato di Beneficenza 

C O C C I N I . 
•11-4 Da Casaìmaggiore pervenne il se-
guente telegramma al Sindaco di Milano' 
• « Posizione àehsibilmetìte migliorata 
permette [sospendere per ora ulteriori 
commissioni sacchi. Sentiamo debito gra-
titudine' cooperaziène efficacissima da 
parte codesto Municipio. 

• ; 1 ' • « Pel Sindaco 
ti'ifiijiiii'ìisl! •> tiia-uiv; • «BoiNA» 

—- Leggesi nel Corriere di Milano, % 
•Cf notizie che, ci giungono da Casal-

maggiore' e'da' Ostiglia si fanno sempre 
più tranquillanti. Il Po rientra a poco 
a !J)oco nel suo letto, ma lascia le sue 
rive in condizióni tali di rovina che da 
Un momento all'altro si .può esser da 
capo, ooi guài. La stagione é l'unica ar-
bitra del destino. 

A l'avia frattanto si eleborano prò-
getti di chiuse. 

,»=> La: Koce del Polesine, 2, reca: 
U fiume Po, a Polesella, a mezzogiorno 

d'oggi segnava metri 2,31 sopra guardia 
(stazionario nell'ultima ora). 

Nessuna nuova emergenza. 
— Leggesi nella'Gawelfa Ferrarese, 2: 
Sempre meno sconfortanti sono le no-

tizie che ci pervengono intorno le acque 
d'innondazione a Bondpno, le quali 
vanno da parecchie ore decrescendo 
sebbene leggermente. 

Il pericolo di sormonto al Froldo 
Stellala può aversi per allontanato, ed 
i pei'icMi di nuovi e maggiori danni 
temutisi possono dirsi scongiurati, 

NrATT7.rH TTAI . IANE bre, a commendatore:Carlueci cav. dott. t C1.t0) reUor(j della Reg-a Univorsità di 

Roma. 

MINISTERO DKLU ISTRUZIONE PUBBLICI 
Avv i to di concorso 

È aperto il concorso all' ufficio di se-
condo scrittore nel R. Istituto Veneto di 

Leggesi nella Libertà: Il signor scienze, lettere ed arti per gli affari di 
Fournier è arrivato già a Roma. Non cancelleria per la immediata ispezione 
fa d'uopo di dire che il signor Fournier sulle varie collezioni scientifiche e pegli 
non ricevette istruzioni novelle; la pò- altri incarichi che fosse opportuno di af-
litica della Francia verso l'Italia è sem- fidargli. L'annuo assegno e di italiane 
prela stessa ; benevola, conciliatrice, vi- Lire 777.78, con diritto alla pensione, 
gilante, ma col fermo proposito di non pagata dal pubblico erario, come aHutti 
intervenire negli affari interni del paese, gli altri impiegati pertinenti alla pubblica 
Quanto alla legge che viene elaborata istruzione, coll'Obbligo d'intervenire ai-
ora per regolare lejcondizioni del clero l'ufficio anche nei dì lestivi.dalle 9 ant. 
romano, il governo francese non diede alle 4 pom. 
alcuna istruzione speciale al suo rap- Gli aspiranti dovranno presentare la 

esentante. Ì° r 0 domanda al Reale Istituto Veneto 
FIRENZE, 1. — Sappiamo, scrive la ' di scienze, lettere ed arti in Venezia in 

Nazione del 1 corrente, che la Commis- Palazzo Ducale; aggiungendovi le prove 
sione generale del bilancio si riunirà in della loro idoneità, e tutti quei titoli che 
Roma sabato 9 novembre. credessero valevoli ad appoggiare la pro-

_ L pria elezione entro la prima metà di no-
N O T I Z I ! E S T E R E £ vembre p. v. 

: Dal R. istituto Veneto di scienze, Iet-

t a r t i . — Ieri vennero denunciati gnossi del contegno ostile della stampa 
due furti ad opera d'ignoti ladri di un j italiana che domanda provvedimenti mi-
tabarro del costo di L. 30, e di un icaan- j litari contro la Francia. 
tello di L. 20 circa. . 

P r e s t i t o <11 Vlrenze . — Ieri, 2, '. 
ebbe luogo l'estrazione del prestito della j 
città di Firenze (creazione 1868) rimbor- ! 
sabile in oro, ed i premi maggiori fu-

DISFACCI T E L E G R A F I C I 
[Agenzia Stefani) 

NE WYORK, 1° novembre. — I ca-
reno vinti dalle seguenti obbligazioni: ! richi di merci provenienti dalla Sviz» 

II primo premio'di lire 60,000 fu vinto ! z0ra sono esenti dalla sopratassa dif-

tere ed arti. 
Venezia, li 9 ottobre 1872. 

Il Vicepresidente 11 Segretario 
LAMi'EnTico. ; NAMIAS. 

GERMANIA, 29. - Si ha da Dresda: 
L'Avvisatore di Dreda annuncia quante 

segue: Alla solenne festività delle nozze 
auree del Re Giovanni sono attesi i se- .. 
guenti ospiti: l'Imperatore tedesco, l'Im- , 
peratrice Augusta, il Principe ereditario 
della Germania e la vedova Regina di 
Prussia, l'Arciduca Carlo Lodovico, il 
Principe Carlo Teodoro di Baviera, il 
Granduca di Mecklemburgo Schwerin, 
i Principi di Brunswick, di Sassonia Co-
burgo, di Schwarzemburgo Sonderhau- l'estrazione a sorte dei Giurati che do-
sen e quello di Wasa. L'Italia, il Belgio vranno prestar servigio alla locale Re-
ed i Paesi Bassi saranno rappresentati già Corte d'Assise a cominciare dal 19 

dal num. 44195. 
I numeri 73503 e 44470 ebbero cia-

scuno lire 2009. 
1 numeri 16639,89215,46236 e 105739 

ebbero ciascuno lire 1000. 
Obolo di S. M e t r o . — Scrive il 

Fanfullu-.., 
Nel corrente mese di ottobre fino a 

tutto ieri il Papa ha ricevuto a titolo 
di oblazioni per il denaro di S. Pietro 
749,000 lire, delle quali circa 400,000 
in oro ed il rimanente in carta e tratte 
bancarie. 

V « è l o de l lo S t a t o C i v i l e di Pa-
dova. 

Bulletlino del 2 novembre 1872 
NASCITE. Maschi n. 1, femmine n. 3. 
Moivn. - |Kommermayer-Omazzoli Giu-

seppa fu Giovanni d'anni 47, affitta-ca-
mere, vedova, 

Menini Filippo fu Sante, d'anni 57, 
trattore, coniugato. 

ferenziale del 10 
La Germania annunzia ufficialmente 

che ricusa d'intervenire nella questione 
dell'emigrazione in America. 

B E R L I N O , 2 . - Il Monitor p u b -
blica ima ordinanza reale che convoca 
le dua Camere della Dieta prussiana 
pel 1 2 corr. 

L a Gazzetta della Germania del 
Nord d i c e c h e l a p o s i z i o n e e l a vo-
cazione de;la Prussia in Germania esi-

1 gono che tacciatisi prontamente sva-
, nire le opposizioni create dalla Camera 

de i S i g n o r i . S e c o n d o la Gazzetta d 
• Spettar sarebbe scoppiato dissenso fra 

i membri del centro. 
| COPENAGHEN, 2. — È smentita la 
| notizia di un prossimo abboccamento 
« fra il Re di Danimarca e di Svezia, 
i K O E N 1 H S B E R G , 2 . — 11 Katholilt 

m m k CITTADINA 
E NOTIZIE V A R I E 

C l o r a t i . - Col 5 del corr. alle ore 
ant. seguirà presso questo Tribunale 

da appositi ambasciatori. 
BELGIO, 30 ott. — In questi ultimi 

giorni ebbe luogo a Liegi una dimo-
strazione ostile alla Germania in occa-
sione dell'arrivo in quella città della 
banda musicale d 'un reggimento prus-
siano. 

La Qàzz. di Spener annunzia che in 
seguito di questo incidente il governo 

andante mese. 
Casino del Negoziant i . — Rice-

viamo e pubblichiamo con piacere la 
seguente comunicazione: 

Ieri nella sèduta ordinaria tenutasi al 
Casino dei Negozianti, venne anche sta-
bilito da quel Consiglio di aprire una 
colletta a favore dei danneggiati dèi Po. 

Le offerte si riceveranno tanto presso 
Belga si è affrettato ad esprimere a quello il Casino Via Maggiore, come presso ì 
della Germania, tanto a Berlino che a signori Carlo Vason e Francesco Rizzetti 
Brusselle, il suo rammarico per tale di- e comp. essendosi gentilmente offerti, 
mostrazione. Le spiegazioni del gabinetto ' Dallo stesso Consiglio venne nominata 
di Brusselle furono naturalmente bene ««a commissione incaricata di recarsi 
a c c o l t e_ da tutti i negozianti per raccogliere le 

AUSTRIA-UNGHERIA, 27. - Si ha k oblazioni, 
da Vienna: j A c c a d e m i a di Bovolenta , — Per 

II ministro della guerra volendo ri- \ le circostanze eccezionali altra volta da 
piegare alla penuria di abili sott'ufficiali [ noi avvertite, l'adunanza d'autunno del-
nell'esercito, si è determinato di deci- ^'Accademia di Bovolenta, invece che 
dere che i bassi ufficiali che rimangono ' nell'ordinaria sua residènza, si terrà qui 
in- servizio oltre i tre anni di preseri- ' a Padova nel prossimo giovedì, 7 corr., 
zione, percepiscano un soprassoldo men- j al tocco, in Sala Verde. Municipale gen 
sile di venti fiorini se hanno il gr»do tilniente concessa, 
di sergente; di fiorini 15 se sono capi sqfia- j Leggerà il sig. maestro cav. Balbi, 
dra e di fiorini 10 se sono caporali, j Sulle attinenze\della]musica, colle lettere. 
, SPAGNA, 28. — La Gazzetta di Tori- - scienze ed .arti, 

no ha da Madrid: 1 1 C u c c a g n a . — Da parecchi giorni è 
La banda Parrò in Catalogna sorpresa j spuntata in contrada delle Due Vecchie 

Zitto Giovanna di Pietro, d'anni 2 1 ! pubblica una lettera di Grunert al ve-
PullerVallent. di Domenico, di mesi 2. ; scovo di Ermeland dichiarante che1 non 
Scanferla Elvira di Giovanni, d'anni 7, j pUò più riconoscerlo corno suo ve-

tutti di Padova. • 3Covo, avendo questi riconosciuto il 
-Nell'Ospitale civile. - Varotto Pe-1

 d o g m i dell'infallibilità, e abbandonato 
racin Giovanna fu Antonio, d' anni 75, i u l e r r f w 0 d e l Concilio di Trento, 
vallea, di Brusegana, vedova. p A R l G l , 2. Ieri fu firmata unì 

Parpmelo^unicela Maria fu Angelo,', ' 
i'anm 53, industriante, di Padova, vedov. : " . . . . . .„ „ . 

Davin-Ragazzi Paola fu Rinaldo, d'an-1 b a n d a d l l b 0 n o m m i a t t a c c ò 1 u f l ™ 
66, industriante, di Occhiobello, ve- f daziario di Besseges nel Gard. Dm 

dova. • ; gendarmi (eriti fecero fuoco; uccisero 
Lazzari Giovanni fu Fausto, d'anni 30, ! due rivoltosi e ne ferirono uno: furono 

villico, di Trebàseleghe, celibe. j spedite truppe. 
Errata-corrige. — Neil' articoletto j ROUEN, 2. — In una riunione di 

di levi Riconoscenza ed omaggio, della | 0 0 m m e r c i a n t i in f a v o r e deg l i A l saz ian i 
Lorenesi, Pouyer-Qoarlier raccomandò 
le sottoscrizioni iq loro favore, e disse 
che oltre due cento mila emigrati sono 

CRONACA CITTADINA, 2° capoverso, lin. 23, 
dove dice spiegò leggasi piegò. 

O s s e r v a t o r i o A s t r o n ò m i c o 
D I P A D O V A 

4 novembre ' 
A Baaraodi T«ro eli Padova 

Tempo medio di Pad. ore 11 m. 43 s.42,2 
Tompo medio di ttoms ora 11 m. 46. 9,3 

Osservazioni meteorologiche 
««ognite all'alt»™ di m. 17 dal snolo, 

di m. SO,7 dal livello medio del mare. 

presso Leridà dalla colonna Iturriaga 
stata battuta e dispersa rimanendo uc-
ciso il cabècilla Bariemen. 

À san Lorenzo de Cerdaus,sulla fron-
tiera, si è scoperto un considerevole de-
posito di armi e munizioni per cartisti. 
Vive rimostranze sono state dirette al 
governo francese. 

ATTI UFFICIALI 
1" novembre. 

R. decreto 29 satternbre, del seguente 
tenore: 

Art. unico. — La sede del Nostro Con-
solato nella Repubblica di S. Salvador 

trasferita dal porto della Libertad a S. 
Miguel. 

R. decreto 29 settembre, che approva 
l'esercizio del Credito fondiario della Cassa 
di risparmio di Cagliari per l'isola di 
Sardegna. 

R. decreto 29 settembre, che approva 
l'aumento di capitale della Banca popo-
lare agricola industriale. 

Nomine nell'Ordine equestre della Co-
rona d'Italia, fra cui notiamo la seguente: 

I Sulla Proposta del ministro dell' istru-
j Zione p'ubbliea, con decreto del 29 settem-

una risorsa per la povera gente. 
Una bottega, vende polenta 

fritto ad uso di Venezia. Con, 16 cente-
simi si porta via un chilogramma della 
prima, e con altri 10 il companatico, 
L'uno e l'altra di buonissima qualità. 

Dio voglia che la cuccagna duri! 
Concerto . — Il cantante sig. Salardi 

reduce da un giro nelle provinole,, r i 
tornò a Padova in questi giorni propo 
nendosi di dare dei concerti nella Bir 
veria San Ferino. 

Il primo di tali trattenimenti avrà 
luogo stasera dalle 7 alle 10. 

Con tanta penuria [di risorse per in 
gannare il tempo in queste lunghe se, 
rate, un buon bicchiere di birra riesce 
più saporito se accompagnato da un 
po' di musica. 

S o r v e g l i a n z a de l la P. 8. — 
piamo che anche l'Ufficio di P. S. ha 
meritati encomi dalle Autorità per avere 
prestata una attivissima sorveglianza 
pei pericoli che minacciavano alcuni ca 
nali di questo circondario, durante le 
piene delle acque, contribuendo ad ani-
mare gli operai sui lavori di riparazione 
e a mantenere l'ordine pubblico senza 
il minimo disguido. 

novembre 

B&rosifttrcaO* -m>U-
Tarmomiitro oentigr. 
Tana, del vap. a«? . . 
Umiditi ralatifis . . . 
Direi, e fona del vanto 
Stato del alalo . . . . 

762 0 760,7j 760,0 
+18-6.+15 8|+U:;9 

9,97i 10,40110,14 
92 ' 78 98 

NNE11ENEI SO 1 
nnv. I nuv. quasi 

nuv. 

Dal maizodi dal 2 al mezzodì dal 3 
Temperatura inanima — ; 16",2 

s minima — -i- 10", 8 

Ore Oro 
3 P. 

U L T I M E NOTIZIE 

Sappiamo che ii Ministero ha deciso 
in massima, di presentare al Parlamento 
un progetto di legge per regolare il 
corso dei biglietti fiduciarii delle Banche 
e. Società! di credito non autorizzate a l 
l'emissione, ma nessuna deliberazione 
fa ancora presa, circa le disposizioni 
che informeranno il progetto di legge. 

Non sono quindi esatte le notizie che 
da qualche giornale furono pubblicate 
s u q u e s t o a r g o m e n t o . ( O p i n i o n e ) 

S c r i v o n o da S u e z a l Corriere Mer-
cantile di G e n o v a : 

Le spedzioni di armi, armati mu-
nizioni di ogni genere continuano sem-
pre per Massawa. Pochi giorni or sono 
si sono imbarcate per quella dest,na-
zione altre tre mitragliatrici, dieci can-
noni, poco meno di un centinaio di 
artiglieria e viveri. Il più gran segreto 
è impasto agli impiegati del Khedive. 

La BilanQia, g i o r n a l e di F i u m e , ha 
un dispaccio da Roma, secondo il qua!e 

sapere che Fournier la-

sen za risorse ; conversò coi Sindaci 
delle città occupate, e tutti gli dissero 
che aprivano i giornali francesi con 
terrore, temendo di trovarvi degli at-
tacchi contro i Prussiani che allora 
usano rappresaglie contro i cittadini. 

B E R L I N O , 2 . — L a Gazzetta della 
Croce d i c h i a r a c h e l e n o t i z i e d e l l a n o -
mina di Perponcher a ministro di Ger-
mania a Roma è prematura. 

COSTANTINOPOLI, 2. — 11 mini-
stro presso la Corte d'Italia Serhis Bey 
partì ieri per Roma per la via di Varna. 

PIETROBURGO, 2. — I distacca-
menti militari spediti in primavera per 
proteggete Chiaghiz contro le scorre-
rie dei popoli nomadi furono richia-
mati. Il Khan di Khiva fa costruire 
una nuova fortezza nel mare d'Arai e 
ricusa di mettere in libertà i prigio-
nieri Russi. 

SPETTACOLI 
TEATRO GARIBALDI. = Circo Equestre 

fratelli Godfroy, quinta rappresentazione 
ore 8. 

Bartolomeo Moschin 

Lunedì il 4 novembre si riaprono le 
scuole del suddetto stabilimento. Nel 
convitto si ricevono solo femmine. Le 
scuole esterne si dividono come per lo 
innanzi in sezione maschile e sezione 
femminile. La sezione maschile com-
prende, scuola elementare e scuola te-
cnica- ginasiale. La sezione femnuni e 
comprende, scuola elementare e scuola 
superiore di perfezionamento. Le lingue 
straniere s'insegnano da persone apparte-
nenti al paese delcuiidioina fanno scuola. 
I programmi dell'istituto s'ottengono 
dalla direzione del medesimo. Sono pre-
gate le famiglie di fare o rinnovare le 
iscrizioni entro la correrne settimana. 

Padova, 1872. Prem. tip. Sacchetto 


